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ECCELLENZA REVERENDISSIMA • 
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L E obbligazioni , che profejfo a V. E. Reveren- 
dijfima , non fono poche : dovevo dunque darle 
un ' attefìato della mìa fomma gratitudine . La CORO - 
NA di Sonetti , che mi do la gloria di prefentarle 9 
è fiata formata nello ftrettifiìmo intervallo di due foli 
giorni : è perciò bifognofa all' efiremo di patrocinio J 
Tutti e due quefii riguardi mi hanno con vivacità, 
fpronato di dedicare a V. E. quefia , qualunque fiafi % 
fatica cT un di Lei Concittadino , che facendo ogni 
miglior ufo pofiibile di quell' ozio infelice , che fuo 
malgrado V opprimo , cerca opportunamente di tribù - 
tare alla Virtù (fe non altro ) que' giufii encomj , 
che un dolce fremito della Natura fprigiona dal lab- 
bro de' veri Filofofi . Ella non ifdegni caricarmi di 

A a que- 
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T J *J° nuova benefizio f proteggendo un debile rifui 
tato de miei fiudj ; e fi accerti , che non v è chi fi 
vanti di ejfiere con più profonda fi ima t e rifpetto. 

Di V. E. Rcv. 

Napoli ir. Ottobre 79. 




Divo fife. Obbliga ttifs. Servidore vero 
. . ■ Giufeppe Waldmanm 
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„ /""'Igni d-Afcra piangete £ n piu 'bel fiore , 
\^<^;t*ntaflè giammai, Pafa e Citerà *, ► 
Colla Tua fa l^e Jneforabil , .fiera i i» n'.i «e 5f 1 ! 
Al fuol flefo ha di morte il. rio tenore . 



«t 



Quanto fpefs’erra ne’; fuoi .moti il : dote ! < 

Or va , lìqltt>rMortal r vaneggia , e.fpera'. 
Quand’ ei mèn iteme , inopiuata e, nera 
Nube l’ ingombra di funefìo orrore.. 
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Qua , eHr : fcorrppdo impavida la Morte - , » • 

Picchia egualmente collai mano efofa :} '|1 1 

La torre al Rievocai Povero le porte -■ - O 



MARGHERITA doy’ è? Giace .trofeo*' 

L>’ arprarPa^ 1 » : < ?he .appunto in LEI la Rofa 3 ' J 
„ Rccife Regno Amatuitfeov't '* »t 



». o «AVA» o r v 



vw* vó.f'l «jfiT «Am/ì 

** j *>»» «' *• ... 

t. '-.TVl r jVC.tV VVU i'j * l ' Ai , ' 5 *'- nWi 

. b w»vwvy.. '-llu uau-.’-a..Y.\ 
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„ "O pcifó oara'è ! del Regno Àm&tunteo ‘ : " 
JCV. L’ invida NJortéti! oià candidò GIGLIO*- y 

i* • • 



t, «f 



Farmi di udirla ancor , quando poteo 1 
Prenderli gioco dei comun periglio.-. ' 



L> 

! r. 



Ebbsr (dille) da! Cuoi Partenopeo -f rii*»’ •?/. c 
Finor gli adanni , un quali eterno elìglio.* » 5 •' • * 
Cangerò ^ cangerò ben’ io configgo , ' : : 

E faran i’ altrui pene il mio trofeo, i ; 



Fu allor , che in lliO i(i) 1 i tórvi- 1 ii mi- affile » 

E fpegnendo un à bel ,i raro -fplendòte ^- • 

Qualunque. noftro antiveder derife.- - *1 >>■ ■“ 



Kè qui diè fineral barbaro Aurore * - f i 

Che U DONNA dm mortai pur’ anche andfe - - i 
,, Dell’ atra .forca; ii/anicidial livore { < 



(0 Carlo Tifo Borione Principe Ereditario delle due 
Sicilie , che fu tolto da una morte pur troppo 
immatura alle fperanze d'Europa tutta • 
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D EH* atra <Pàrca il micidi*l , livore y' • ■ * 

Chi è per lung’ulò a depredar pili avvezza 
Chi rinferra nel . fen mafehio calore , r > 

Allor che il retto o poco cura* o lprezza;. • J 



a 



Ha ( quello è. il dì) del più leggiadro fiore 
Spogliata Aprii, con generai triftezza. : 

Chi vide mai colla virtù maggiore 

Stretta in lega gentil maggior bellezza ? ) 



Ora è di pianger tempo: Al duolo interno 
Si allenti il freno ; e più che un dì non feo‘ 

D’ Anfrifo in riva il Condottier fuperno, • 

Si pianga oggi del fuol PARTENOPEO 
L’ fcclifiatb bel Sol con canto alterno: r; 

„ Cigni d’ Alerà y piangete il colpa reo* 4 - • 



. . , • • • . » r • • • ' * ** /'<’ * » 

V, • j . ! Mit) 

< Usk l#-.* < • « • \ * 

% ♦* ^ 0 4. » i ** V « • ^ v * * - • 1 •' ^ 
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„ Igni d| A&ra , piangete il ;.col^ irco.' 

tlureHa .cagion di piantò a^ibd. ") 
Invan fi teme dal òeftin fupebo,!' 

Che prove elìreme ai fua polla or feo. -- 



tt 



Perchè , barbari, Dei-, del Tracio O.feò,' 

Ch’ebbe in cj° n o dal Ciel si forte nerbo ^ 

L’ ingegnofo valore in me non feebo, J 

Che oggi franco fpiorrei volo; Dirceo?* : i /• ' 



M.t fe paluftre AugeUdallfVjmil ! - 'J 

Del la c terra difeiolgo a.ilento i vanni,: 

Forfè . . . chi sa ! •>. > )! avrò tentato almeno; . \ ?■ 

Tutto manchi 5 [/arà conforto ab core ... _*> r- *; > i 

Dir : mentre io piango di Scipione .(x) i danni, -A 
„ Piange 1’ spezzando , e i llrali /Amore, ò , c 



(t) D. Scipione Spinelli de Principi di Cariati , Buca, 
di Se minar a Oc . Marito della defunta. 



•f 
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.1 

»> *p l’ arco ftezsswdory e ir f|rali Amorfi; 
fih: abbia anzi tempo ,iitiefora bit Morto 
Schiufe a COLEI di eternità le porte * . (J 
Che già tu dei Tuo Regno, il primo onore , /. 

Quai (dice fpeflo) de% Mortali b«l * v core rr Cj?J y; ? '4 
Col vago: crin non fabbricai ritorte !; , j,^ nr >:> 
Quanto non. fuirfiahfilofc Cinabri i’ force* L o'j zO 
Qual non vibrai : da occhi, ardore Li 

Sperai (tender più «knge! anche J’i^per» ,ib km i;D 
Appianando ,c mercé d’ unf; ampia PRÒLE, no/ 

Al mio rapido rvoli nuovo intiero .j/ j/ ; ;j 

Ma oimè ! tal fpeme -ab (uorca'dec cadejo j ^:z^iLi r i 
Con xagidn dacché sparve :un~sL Bel; Sole ^ 
fì Lacrime feorre. in vw d’ a(^e,AÌfa>*]// 
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SONETTO VI , , 




„ "ft ■ Acri me fcorrtf InWee d’actjae Alfe» ^ ' 
Seguendo Torme di Arenila ancora^ 

rii mnefi ir* ha % A 0 1 * P 1 »a * r*r\ f t 1 1 • 1 



Si di morte crudel i’ alto trofeo 1 
Nell’. interno dell’alma 1‘ addolora.' 



E tanto morte ; ine mdeli t poteo^ («i.i-s-j* ? ..j ) I. ' ) 
Con chi dPnoftra età Tiftorìs onorai,..'/ ! » v ; 
Or comprendo perché del rio Tetto. c c3.«\-‘.> 
La' crudeltà dall* Ufignool^ li plora » '/ ii*;.ì < > > 



Chi mai di, eterne lacrime de goiefì; ì r. 
Non ,rigfceèh,ì fe del- Tonante Irato, o* r Tr 
Così fui vivo il «fulmine «iTcuotc-é » . di 



Piangete, 0 figli dt folingo orrore ;f !:j ! ’.:n 
Piange <cdn voi di MARGHERITA, il fato • 
é9 Venere tinwi v «dfc moriaV pallore v'l - d 



O 



• .? 



? A 

s-» 
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„ TEnerc tinta di mortai pallore ' 1 ^ 

V; . Pel bellicofo Dio fugge Tampleflò; 

Nè più rammenta quel gentil Pallore , 

Che cajie ahimè ! da crudo dente opprelTb „ • 

Altri tempi , altre cure . Ha il Colo Amore' 1 I 
Compagno indivifibile dappreflb , ■ 

Che alternando con lei Y afpro dolore , 

£’ giunto a tal, che più non fembra delio; 

Figlio, Madfe ( i vicenda or quegli 9 or quella : - 
Efclama ) oimè ! chi riivegliar poteo A 
Per noftro affanno sì fatai tempella? ' 

Oh! quanto ognun dì ik>k, quanto pèrde* « . % : 
Qui tace Amore 4 e Citcrea più meda * *"•; 

,» Piange di morte il barbaro trofeo 4 »• v-‘ « : 
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n ’O ^ an S e ‘ morte il barbaro trofeo H 

A X>Joix tal de’ Grandi il venerando ftuolo 
(Che sì dapprelta vagheggiar poteo 
Deli’ ALMA illurtre ogni fublime volo ) 

Ma col togato.* Popolo il' plebeo : • ,\. y uiì 1. '* 

Piange pur’ anep.; c del fuo intenta' duolo - ■--» 

Sì traboccante il «cumulo.' à feo,o .. r .» * 

Che par. vano fperar. qualché; confuoIovJ. u*;; - 

Sii qual, balza % in .qual’ antiro itènebròta^J/i ,• ' » 

Quand' Atropo crudel la trama órdio l .. t 
Giacevi oiiftè J Deificò Nume , afeofo?. * 

Ah ! /e. pi^, .4efio f ih Fato ì ingiufio , ^ rio 1 J 
No, non Jt tuba va. -il .pubblico ri pota j. = r 
»» Piangon le .Grazie y. i . Gcnj il u:ita r il brio, 



t 
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I-rx .-1 “ ’.l -_a 5;.;,r“v>;-a n '• n -j a oiT^n a 






„ O ^ n g on le Grazie , i Genj , il rifo , il brio 
-UL Di MARGHERITA* il fubito dettino: 
Qual ttupor 'fé tu piangi ? Al fùal dechinb 
In si tragico dì le luci anch’io. 



y »* t - 



! tV 






« , , . / 

Piangi: con te co un lagrimofo rio - L 

Verferò , ri me ori b andò il mio Bambino : 

Ma no; cdnTio , che al fu o voler m’ inchino 

Tu pur ti accheta nel Voler di Dio... ’ H 

i* . ■* j:'*! . : . , • i 

Sì di FERNANDO (r) Y rmmortal- CONSORTE * 
Dotte carte vergando , a Marianna (a) 

Infegnò come tiiuuiar di morte. 

, • i. 

S’ è così; chi sr dirmi oh Dio * frattanto *■ J 

Perchè Uomini , e Donne , affili a fcranna, 

„ Piangono cinti 1 di ìugubie ammanto?' : n r r: ' 



■7T 



(i) Corre per le mani di tutti una bellìjjìma Jet [era 
di S. M. la Regina , fcriita per confolazione a 
{2) D. Marianna PignatcUi de Duchi di Monteleone y 
Pi incip ej/a di Bufera , e Madre della moria . 
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J 0 NE T T-O X. :■ 

E’ DIRETTO A X> TERESA BRANCIFORTI DE* PRENCIPI 

DI BUTERA . 



c. 



«" 1 t 1 i 



y* 



i. *•_••• • r- 

!: - r. .r f irs» •. t , <*•, 

: ; * •> jf j ’ * / ^ 

P iangono cinti di lugubre ammanto 
Gli abitator della Tiinacria terra. . 
Piange V immenfo Popola cui iinferra 
NAPOLI nota all’ .indo > ^ al -Gara manto, j 



t . 



«t 
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Sai, TERESÀy perchè? DeNuofìro pianto , * t , •. 

Vaga ìa morte, che ogni cofa atterra, ; * . » *' 

Ahi 1 , con tremenda inafpettata guerra 
Privò oov tutti) del più nobil ( vanto. ✓; ; , r g , -, 

( i » *} ‘ j ^ ' 

L’ immortai tiia SORELLA al'Ciel falioj , , ; ; 

Quivi fenza velami or cole ^ e vede . 

La TRINA/eflenza del verace iddio , . *: 

r ■ • t ■ • ••,** 

l H . / i w f*‘ K ^ • • ' *■ * • • 

Tors' ora a noi volgendo un guardo pio ^ .. . t 

Dice: non è., come tra Voi fi crede. 

Di MARGHERITA il fato acerbo , « rio. 

' 'm.' ' , *n • " ; -.-O ;>) 



■» 

j • 



xi » > 
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E’ DIRETTO AL SIGNOR PRINCIPE DI CARIATI 



'■' v U. 

"j '■> 



.~i,:rrr. si" n: o:?'.Vu !i t< 

„ XM -Margherita, il fatr* acerbo; é rio ; > ^X. 

JL J Quale produca, infolito fcompiglio - b t viJ 
Mei tuo tenero cor; dai mcfto ciglio ' f 
Tuo malgrado, SIGNOR, 1* apprendo anch’ io. 

()'• ' ?, \.' rd.'.ih^ «vnw'nio *J[ 

Non rifponde il poter Tempre al desto? ' ' I l ‘ 
NaTconderli non vai: quella, che al Figlio V ’ > 
Un dì datti con provvido contìglip- i ; •*»•■•••- 

Per compagna fedel , quella rnorìo . 

(*r, o:iri.f; I* ■) cV v> rj c. v f f ■ , .ìhZ 

Non è di d?bil ? alma indiri ó certo ~-- T; 

11 pianto Tempre i di fortezza un' fógna i ■! ;d 

E* il pianto ancor , quando li onora il merto ; 

r w>r. r ’ } y* ;L> i, : r *■ . r. 1:2 tZ 

V Uom dal duoj < che rfi sfoga y è! mena topprtflo : -ò 
Piangi; e per Tocio-^vrai *nol .trillo impegno^ J 
* Merio il Scbeto alla grand’ urna appiedò , 
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SONETTO XII. '! 



I 



. . * -l » 



. x - , 






% * % * 



,, TV /T Elio il Sebcto alla grand’urna appreflb , 

J.VJL Giunte- le paline,: c la retulfci ti Olite '' ~ Y 
Cinto d’ alga non più * tiu dijcipreirp^.; -V ^ - - 
Dice, verfando un lacrimofo fomert • 1 

. t • t • ■ : : , 

• Ci C w • 1 I *- • r % * W T * 

L’ ornamento primier del nobil SESSO 

Dunque foggiacqUe- diaria Parca >Ul’ oùte^ . m ' ’! . 
Quant’ùfcjfcM ~up; giuda, alto, edrdoglio- òppreilb, < 
No, non piaafe giammai Demoiooiue. i > 

• i- 1 . • U i ‘ ' •>' ■< * ' 

perchè , fe un colpo del deflino ingrato 

Ha di mie glorie y*dbnda^i<nto :,intta»itb,3 ib •' ■ 
Spirar non polipi andi’_ io lbuhitiio: dato ?: un ::: ri 

. c;:t» rt !» il c .. : . p # i;; .. 

Se mi cingo a ragion di negro ammanto, 

Se : di olia lo ih Y> me 

„ L’ ui^v«rf«l ; cootefta amaro -pianto i rx» a , ig.o ‘ 



r T ♦ 

- 



. £.:J; 



i * I X 1 ' « 

*• - ‘ j li 1 w !é 



«..** ' * | « i 

/ V ^ v O 4 *. O 1 w LE 
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*T ’ Uni ver fai contefta' aanro piantò,' 
jLj Se ti lagni a ragion t gemma di Eroi* ' • 
Con te parlo, che il Ciel concede a noi 
Reftaurator d’ ogui vctuflo vanto . 



Coverto oimè ! di vedovile ammantò *, ~ - C " :• 
Sofpirando ora -traggi ii giorni tmqi^ . : 
Ma chi v'ha, che refho co’pianti • Tuoi 
Non ti accompagni in duol’ afpro , cotanto ?< 

Piangi . Col lacrimar 'fi difacltrba ' 

Ogni cura fcradel del core oppoefiò f 
E del tuo pianto la tergente è acerba ;.>• 

Saflel colui , che al margo di permèfTo [I v • ’ 
Or piange tronca ogni! tea fpeine in erba r . 
„ Adite all’ ombra dir feral ciprefio.'. 'j i . 



(i) E* diretto al Signor Duca di Seminerà marito , 
come fi è detto , della defonta r 
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„ À Ssifo alH ombra di feral ciprcflb, 

JTX Qui donde , fcarca del fuo fragil velo, • 
Spiccò rapido volo in ver del Cielo 
MARGHERITA gentil, roco, e dimefio, . 

Vivo folo per LEI , morto a me fteilo, 

O Sino arda ., ;o ricopra i monti .gelo , 

D’ Upupe, e Gufi allo ftridor, con zelo 
Farò c T affanno interno a’ tutti efpreflo. . 

Gemerò, griderò : cH Cipàrifio '' . 

( Da più degna cagion a pianger fpinto) 

M’ ingolferò nel doiorofo abilTo : . _ • . 

E giunto il di' finali nell’ ul tira’ ore. i 

Boccheggiando dirò : /vi lafcio ; efiinto 
,, Cigni d’ Alerà , piangete: il. più bei fiore;’. . { 
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CONCLUSIONE (,j 



/ Cìprio, 

Fan &»// ufi 
Ciclo 



e omo { 



i 



lejfo, 
-eh, 
n zelo 
db. 



to) 



» 

„ r* Igni d’Afcra piangete: il più bel Hore 
i, ^ Hecife oimè 1 del Regno Amatunteo 
„ Dell' atra Parca il micidial livore : 

„ Cigni d’ ATcra , piangete il colpo reo . 

„ Piange Parco fpezzando, e i ftrali Amorei 
„ Lacrime (corre in vece d’acque Alfe© : 

,, Venere tinta di mortai pallore 
„ Piange di morte il barbaro trofeo. 

j, Piangon le Grazie , i Genj , il rifo , il brio, 
,, Piangono cinti di lugubre ammanto 
„ Di MARGHERITA il fato acerbo, e rio. 

fy Mefto il Sebeto alla grand’urna appretto 
,, L’ univerfal contesa amaro pianto t 
AiCfo all’ombra di feral cipreiio. 



( *) Queflo Sonetto , che qui ferve di Magi/frale , per* 
t/enne in mano dell Autore aìli 20. del corrente 
mefe di Ottobre da parte del Signor Abate D. 
Gntfeppe Santucci , che aveva idea di farlo fer- 
%rire per norma di una Corona f nella ^uale l’Au* 
ture ha pur anche compojìo , 
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